
INNO ALLA SAPIENZA (Sap 7-8) 
 
       La-                             Mi- 

La Sapienza è radiosa e splendente, 
     Re-                             La- 

chi l’ama la contempla facilmente, 
   Fa                            Do 

è conosciuta da chi la desidera, 
          Sol    Mi 

si fa trovare da chi la ricerca. 
 
Chi presto per cercarla si alzerà 
la troverà seduta alla sua porta, 
e quanti veglieranno in sua compagnia 
saranno liberi da tutti i loro affanni. 
 
Do                 Sol              La-               Re  Mi 

Questa io amerò e prenderò come mia sposa. 
Do                 Sol              La-               Mi- La- 

Questa io amerò e prenderò come mia sposa. 
 
 
Pregai e mi fu data intelligenza, 
venne in me lo spirito della sapienza, 
la preferii a scettri e a troni, 
per lei stimai un nulla tutta la ricchezza. 
 
Non la paragonai a tutto l’oro, 
perché al suo confronto è un po’ di sabbia. 
Insieme a lei mi son venuti tutti i beni, 
e le sue mani son piene di tesori. 
 
Rit. 
 
L’ho amata dalla mia giovinezza, 
cercando di averla come sposa, 
mi sono innamorato della sua bellezza, 
l’ho presa a consorte della mia vita. 
 
È diventata mia consigliera, 
conforto nell’angoscia e nel dolore. 
Mi ha riempito della sua prudenza, 
e anche se giovane, della sua scienza. 
 
Rit. 
 
Tornato a casa la ritroverò, 
vicino a lei riposerò felice, 
perché non dà amarezza né tristezza 
la sua convivenza, ma contentezza e gioia. 
 
Sapendo queste cose la cercai, 
la chiesi al Signore che mi ascolta, 
perché in nessun luogo essa si trova, 
ma solo in Dio, che dona la Sapienza. 



SALMO 1 
 
 
Sol                        Re 

Beato chi non cammina 
   Mi-                              Si 
secondo il consiglio degli empi, 
          Sol                               Re 
non si ferma nella via dei malvagi, 
          Mi-                                 Si 
e non siede in compagnia degli stolti. 
     Do                    Sol 
La sua delizia è la legge del Signore, 
       Si                     Mi- 
e la medita giorno e notte, 
              Do                            Sol 
la sua delizia è la legge del Signore, 
       Si                     Mi- 
e la medita giorno e notte, 
 Si         Mi-     Si         Mi- 
giorno e notte, giorno e notte. 
 
 
Mi-                    Re                  Do      Si 
Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
Mi-                      Re                   Do                    Si 
darà il frutto a suo tempo, il suo fogliame non marcirà. 
 
 
Non è così per gli empi che il vento disperde, 
non reggeranno nel giudizio, nell’assemblea dei giusti. 
 
 
Il cammino dei giusti il Signore conosce, 
mentre la via degli empi si perderà. 



UN’ACQUA VIVA 
(S. Ignazio di Antiochia ai Romani) 
 
 
La-                Sol 

Io dichiaro che muoio 
Re-              Mi 

volentieri per Dio. 
  La-                         Sol 

E quando il mondo non mi vedrà più 
  Re-                  Mi 

sarò discepolo di Cristo. 
 
    La-              Sol 

Un’acqua viva dentro me 
    Fa                Mi 

mi dice vieni al Padre. 
   La-              Sol 

Un’acqua viva dentro me 
    Fa               Mi 

mi dice vieni al Padre. 
 
È meglio per me morire in Cristo 
che regnare nel mondo. 
Sarò frumento di Dio, 
per diventare pane di Cristo. 
 
Non c’è più in me un fuoco 
per le realtà del mondo. 
Ogni amore per questa vita 
è stato in me crocifisso. 
 
Non mi attiran più i piaceri 
e i cibi che periscono. 
Io voglio l’amore incorruttibile, 
che è la carne di Cristo. 
 
Non mi sia impedito d’imitare 
la passione del mio Dio. 
Io cerco colui che è morto per me, 
per risorgere in lui. 



IO SO CHE TU MI AMI (Sal 41) 
 
Re-                                Sib 
Io ho detto: pietà di me Signore, 
  Do                Re- 
risanami ho peccato. 
     Re-                        Sib 
I nemici mi augurano il male: 
           Do               Re- 
Quando perirà il suo nome? 
     Fa                      Do 
Chi viene a visitarmi dice il falso, 
   Sib             La 
e uscito fuori sparla. 
     Fa                      Do 
Chi viene a visitarmi dice il falso, 
  Sib     La      Re- 
e uscito fuori sparla. 
 
     Fa                              Do 
Da questo io so che tu mi ami, 
           Sib                                La 
se non trionfa su di me il mio nemico 
     Fa                             Do 
Da questo io so che tu mi ami, 
           Sib                       La      Re- 
se non trionfa su di me il mio nemico 
 
 
Beato chi fa attenzione al povero, 
il Signore lo ripaga; 
lo fa vivere beato sulla terra, 
non lo abbandona ai suoi nemici. 
Gli dà sostegno nella malattia, 
e sollievo nel suo dolore. 
Gli dà sostegno nella malattia, 
e sollievo nel suo dolore. 
 
Contro di me i miei nemici, 
contro di me tramano il male: 
un morbo maligno è su di lui 
non potrà più rialzarsi. 
Anche il mio amico di fiducia, 
anche lui che mangiava il mio pane, 
contro di me ha il suo calcagno, 
anche lui che mangiava il mio pane. 
 
Ma tu Signore abbi pietà di me, 
che io li possa ripagare. 
Da questo saprò che tu mi ami, 
se non trionfa il mio nemico. 
Per la mia integrità mi salverai, 
e starò per sempre alla tua presenza.  
Per la mia integrità mi salverai, 
e starò per sempre alla tua presenza. 
 
 



RECIDA IL SIGNORE (Sal 12) 
 
 
La-    Fa        Sol 

Aiuto, aiuto Signore, 
Re-9              La-     Fa7+            Mi 

è scomparsa la fedeltà tra i figli dell’uomo. 
    La-    Fa                            Sol 

Si dicono menzogne gli uni agli altri, 
Re-9               La-      Fa7+                  Mi 

labbra bugiarde parlano con doppiezza di cuore. 
 
   Re-         La-   Fa                Do 

Recida il Signore le labbra bugiarde, 
   Re-            La-  Fa              Mi 

la lingua che dice parole arroganti. 
 
 
Recida il Signore gli insolenti, 
che parlando opprimono con la loro superbia. 
Che dicono: per la nostra lingua siamo forti, 
a nessuno daremo mai la nostra obbedienza. 
 
Dice il Signore: Io ora sorgerò, 
per il pianto del povero e l’afflizione del misero. 
Mi leverò a difesa dell’oppresso, 
metterò al sicuro chi è ingiuriato. 
 
Mentre gli empi si aggirano intorno, 
la viltà è esaltata tra i figli dell’uomo. 
Ma tu Signore proteggici da loro, 
ci preservi dal male di questa gente per sempre. 
 
La parola di Dio, è parola perfetta, 

provata nel fuoco, rimane in eterno. 



CANTA PER GERUSALEMME  
(Is 66,10; 62,6; Ger 30,10; Is 60,4) 
 
 
La-                                    Re- 

Canta per Gerusalemme, esulta in lei 
Sol                                  Do       Mi 

tu che tanto l’hai amata, tu che l’hai amata. 
La-                                   Re- 

Canta per Gerusalemme, esulta in lei 
Mi                         La- 

tu che tanto l’hai amata. 
 
La-                               Re- 

Sulle tue mura sentinelle io porrò 
Sol                       Do Mi 

ogni giorno e ogni notte. 
  La-                            Re- 

Sulle tue mura sentinelle io porrò 
Mi                       La- Re- Mi 

ogni giorno e ogni notte, e ogni notte 
 
Tutti i tuoi nemici li disperderò, 
per loro tu non temere. 
Tutti i tuoi nemici li disperderò, 
per loro tu non temere, non temere. 
 
Alza gli occhi intorno e tu mi vedrai  
i tuoi figli radunare. 
Alza gli occhi intorno e tu mi vedrai  
i tuoi figli radunare, radunare. 
 



ACCETTA QUANTO VIENE (Sir 2) 
 
 
Re-                           

Figlio se desideri servire il Signore, 
     Do                  Re- 

prepàrati alla tentazione. 
 

Abbi un cuore retto e sii fedele, 
          Do                                  Re- 

non fuggire quando arriva la sventura. 
Sib            Do 

Sta unito a Dio e non scappare, 
        7                            La 

perché tu abbia gloria alla fine. 
 

   Do7                Fa 

Accetta quanto viene e sii costante, 
    Sol-                              Re- 

paziente in ogni tua umiliazione, 
                Do7                  Fa 

perché col fuoco si prova l’oro 
                       Sol-            La               Re- 

e gli uomini graditi nel crogiuolo del dolore. 
 
Abbi fiducia nel Signore che aiuta, 
raddrizza le tue vie e spera in Lui. 
Rimani nel suo amore perché è eterno, 
non ti allontanare e non cadrai. 
Confida sempre in Dio che ripaga, 
e il tuo salario non verrà a mancare. 
 

Figlio, guai a te se hai paura e sei indolente, 
se segui il peccatore su due strade. 
Guai se sei pigro e non hai fede, 
non ti sarà data protezione. 
Guai se perderai la pazienza, 
che farai nel giorno del Signore? 

 
Chiunque teme il Signore lo ascolta, 
chi l’ama custodisce le sue vie. 
Desidera in tutto di piacergli, 
si nutre sempre della sua parola. 
Cadiamo nelle mani del Signore, 
perché con noi è grande il suo amore. 



ABBA’ PADRE 
(Lc 11,2.9-13; Rm 8,16-17; Gc 1,5-8) 
 
     La              Mi 

Cercate e troverete, 
      Si-               Fa#- 

chiedete e vi sarà dato, 
    Re                    La 

bussate e vi sarà aperto, 
                 Mi            Fa#- 

quando pregate dite: Padre, 
                 Re            La                Mi 

quando pregate dite: Padre, Abbà Padre. 
 
      La                Mi 

Chi cerca infatti ottiene, 
     Si-                Fa#- 

chi chiede gli sarà dato, 
       Re              La 

a chi bussa sarà aperto, 
                 Mi            Fa#- 

quando pregate dite: Padre, 
                 Re            La                Mi 

quando pregate dite: Padre, Abbà Padre. 
 
 
     Si-              Fa#- 

Perché il Padre celeste 
         Do#-            Fa#- 

darà a voi lo Spirito Santo. 
             Si-               Fa#- 

Perché il Padre vostro celeste 
           Do#-                   Fa#-       Mi 

darà lo Spirito a quanti lo chiedono. 
 
 

Lo Spirito ci testimonia 
che siamo figli di Dio, 
ed è per mezzo di questo Spirito 
che noi gridiamo: Abbà Padre. 

 
 
Se c’è chi manca sapienza, 
la chieda a Colui che la dona, 
però la chieda senza esitare, 
ché non riceve chi non ha fede. 



CANTATE AL SIGNORE (Sal 149) 
 
 
Sol                                        Do 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
          Fa              Do 

la sua lode tra i fedeli. 
Sol                                        Do 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
          Fa    Sol    Do 

la sua lode tra i fedeli. 
 
    La-      Fa                    Do 

Gioisca Israele nel suo Creatore, 
           Sol             La- 

nel loro Re i figli di Sion. 
               Fa                    Do 

Gioisca Israele nel suo Creatore, 
           Sol  Fa        Do 

nel loro Re i figli di Sion. 
 
 
La lode al suo nome con suoni e con danze, 
con timpani e cetre gli cantino inni. (2) 
 

Perché il Signore ama i suoi santi, 
corona gli umili con la salvezza. (2) 

 
Le lodi di Dio sulla loro bocca, 
la spada a due tagli nelle loro mani. (2) 
 

Per fare giustizia fra le nazioni, 
per porre in catene i loro capi. (2) 

 
Compiendo fra essi il giudizio già scritto, 
questa è la gloria per i suoi fedeli. (2) 
 
 
 


